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A b b o n a m e n t o 
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SemealrB L, 8 — Trlmeslfc 1 . 4 — Per gli 
Siati dell'Unione Postale, Austrlii-Unglierla, 
Oermanla ecc. pagando agli utfld del luogo 
!.. abbisogna perù prendere l'abbonamento 
8 tHmestrey.T-Mandando alla Direzione del 
Olortiale, L.28,Sem. e Trini, in proporzione. 
Un numero separalo cciif. 5, arreti-alo cent, lò 
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G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
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Inserzioni 
circolari, ringraziamenti, annanii mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato ì 
In cronaca pei- ogni linei cent. 80. — Doflo 

- la firma del gerente per ogiìl linea ,cènt. 60, 
In terza e quarta pàgina avvisi reclame a se­
conda del ttttmero delle insetttónl. - ' 

Uffici dì Direzione ed Amministrazione ' 
- Udliie, Wu Prefeltma, N.O- ' 

rt Paest sarà ilei Paese* CATTANeo 

I l Coipiglio Comunale tiene due sedute ^ ^ 
per l'organico degli impiegati 

Intèrrbgazionì - Ij'espurgo delle roggie - Per un molino antiestètico - Ancora suU'Uecellis - La discussione sui migliuramenti 
agli itópié|aM e al pèi^sonttle delle^^^ 

•Alla ore 14.35 il Sindaco dichiara 
aperta la seduta. 

Il Sagretario dà: lellùra del verbale 
della seduta {iteeedeinle. ' 

Airappelld nominale risultano pre­
tenti i consiglieri; 

Antonini, Hattiatoni, lielgrado, Bo-
JMttijOolloylgli, Oomelli, Coliti, Óudu-
gnelió, Oifardlni, Dori, Luziattp, Ma-
dràasi, Magiatris, Measaó, Montemdrli, 
Murerò, pagani, Pauluzza, Pooile, Pico, 
Sandri, Della Schiava, Schiavi L C, 
Tavasani, Di Trento, Vittorello e Za-
vagna, 

Giustificano la loro asaénaa ì conai-
gliori Psrusini, l'i Pratópero, Broiii, 
Rénler e Mussati. 

Il Sindaco nomina' scrutatori ì con-
siglìeri Monlérnorlì, Antonini e Vitto-

jrello.' 
Finit<̂  appena quéste formalità di 

; apertura, il consigliere Magistrla do­
-manda la:' parola sul processo verbale. 

Il ÒQiisiBlIsra Maglslrla 
i Faccio ammènda — egli dice — di 
Jquanto KoaÉferroalo nelr ultima seduta 
'consigUaro a carico della Giunta sulle 

': intenSióni.auft hei;riguardf.dal Palazzo 
ideile Posiéj'e ciò appunto |n occasione, 
jdello avoigìmantò dalla moìiionaOudu-
«nello-Bosetti sul vagheggiato palazzo 
idegli uffloì. 

Faccio ammenda perchè ho saputo 
jche l'on. Giunta nella sua seduta del 
22 corrente, ha dato Incarico al Sin­
daco di ravvivare,' come suol dirsi, la 
;pralica presso il .Ministero. . : ' 
,, Concludo il consigliere Magistris, ri­
volgendo un vivo plauso alla Giùnta 
è facendo l'augurio ohe ti Ministaró, 
assecondando 1 desideri della oiltadi-
fcSnza, accòlga :l' invilo della ntìSlra 
(Rappresentanza Comunale.;''''3,' -' * 
';, Sindaco. Ringrazia il cdrìa.''Magi-, 
slris par le cortesi paròle eh' egli- to 
avuto i)er la fliontasfDice ̂ olia*àirenSo>' 

, ricevuta notiziaxheil Miriiatordhà in-; 
tbnziona di preaéntara un- progatto 
di legge per la costruzione di palazzi 
dallo poste nelle principali città d'I­
talia, ha ricordato allo stesso gli im­
pegni aasuntì, verso la cittadinanza e 
io ha interessato a comprendere Udina 
JVà la città fttvorita nel progettato di­
segno di legge.; 

Du* Intarrogaizluiil 
Stndoco dichiara di aver ricevuto 

due interrogazioni ! una dei consigliere 
Schiavi aulraspùrgo delle Roggie, l'al­
tra del consigliere Oollovigh aul Molino 
di Chiavria. 
„ Non essendo ancor giunto l'aasesaòro 
all'igiene dott. Murerò che dovrà ri­
spóndere all'interrogazione Schiavi, dà 
la precedenza a Quella del consigliere' 
Collovigb, che vuol sapere a ohe punto 
soiio le trattative col signor (jolulli 
por l'acquisto del 

Molino di Chiavris 
Sindaco. Assicura il consigliere Ool­

lovigh che le' trattative per l'acquisto 
dal molino non sono state interrotte j 
disgraziatamente il. sigmir Coluti! di 
Godia, malgrado' le insistenise del Co­
mune, pretende L, 10.000, somma che 
gli sembra affatto esagerata. •: 

CoUovigh osserva ohe il molino co­
stituisca una delurparione del viale di 
Chiavris. Insiste perchè la trattative 
vengano riprese e l'affare si oòniihiuda 
anche con qualche maggiore sacrifloio 
pel Comune. 
! Measso dice che per quanto possa 

trattarsi di una speja di lusso, egli: 
non ha difflcoltà a consigliare l'ammi­
nistrazione ad jnccinttarla; ; poiché : non 
devono coasiderairéi ipiproduttlve ,qijel!8 
spese ohe vanno ad accrescere il de­
coro della città. 
• Vudugnello osserva che il molino in 

Bè Btiesso non vftle nulla, trattandosi 
di una bicocca'qualunque. Ciò che vale 
& H salto, e a tal proposito egli stesso 
:av,*xa consigliato il Coiutti a cònape-
rare un fondo sulla sponda oppoàta 
dallià roggia. > J : 

Rileva che il Comune qualora spen­
desse lO.OUO lire pel molino verrebbe 
a pagare il fondo L. 70 per metro 
quadrato j poiché non gli sembra lecito 
che un privato faccia i suoi altari alle 
spalle del Ctomune, invita la Giunta a 
non cedere per quella ^oinma. 

Conclude affermando ohe 8000 lice 
gli sembrano BufQcientì.' ; 

CoUovigh insiste. 
Pico dice che la Giunta non avrebbe 

avuto difflcoUà a portare ' la cosa in 
Consiglio se il Coiutti,avesseaócoltato 
di concludere l'affare Biillii" base di 
8000 lire. -j..̂  „ ).i..> 

Sindaco ripete ohe 10.000 lire gli 
sembrano eccessive tanto più ohe il 
Tiala ha at) luutri di larghezza. 

Del resto 11 Coiutti ha intenzione di 

abbattere l'attuale, molino^ di co­
struirne un altro olio toarwttento sa­
rebbe di ahbellinion|o ,àr viale, ' , : 
: Dopò altre inaistehiid dal consigliera 
Measso perchè la Giunta motta tutta 
la sua buona volontà nella conclusione 
di quest'affare, il Sindaco dichiara che 
tei-rà presente le opinioni aspreasa in 
Consiglio suil'argotnonto, 

E pasaiamu alla seconda interrogà-
'zione.-, : ' ,/• '.,• 

suH' espurgo delie roggie 
Sflftto«( 0pminoia;dall'o39ervàro ohe 

l'interrogazione si svolge da sé. La 
oittadidanza intera ha protestato contro 
ilicnodo con cui l'espurgo vennà ef­
fettuato. 

Deplora che si siano lonuti cumuli 
di matèria lungo la rivo'del canale, 
per tanti giorni. Ol&i'e'lliidice,. non 
solo fai a pugni ooll'lgiene, ; ma altresì 
coH'estelica e, viene a, menomare la 
fama di città,pulita ohe Udine a van­
italo 4n, qui 

Murerò. Dice che si obouparà della 
questióite dal solo punto di viata'i-

f ieniopì il suo collega'ai lavori pub-
liei dirà come l'iriconvenienle deplo­

rato sia avvenuto per cause' indipen­
denti dàlia volontà della Giùnta. ;; 

Si limita ad osservare ohe la Giunta 
attènde ' da tempo alla'•compilaìiòne 
del regolamento d'igiene nel quale vi' 
è un articolo ohe, ,aispij>li|ia,, appunto 
la materiàV'"''*•""•••'"" **'• ' '; ", 
1 Quando il Comune avrà il t̂ egòla-
mènto d'igiene, cosìtriecessariòìe,'còsi 
•sospirato, allora potrà imporre àtOtìn-
isorzio' Roiaio o-eventtialmohtoai pri-
vaiij'dl ottemperare le norino'pré-
soriile dall'igiene; '• '' 

;/-»fe) 4vvarl6 il Oortsiĵ lio che dietro 
richlBstai derBiridàcb il Presidente del 
Consorziò ha direttoàl Comune un diffuso 
«Isimpoijantè rapporto" aulla'quéstioflé;' 
'dairasiiiutta delle i-oggie; Si accinga'' 
a riasiiumerio. 

iCoUoitlgh abieila ohe ne venga data: 
lettura integrate, • 

Pico invita il segrètàtio a dar let­
tura del rapportò. ' 

Il rapporto 
del Cbrisorzio Roialé 

Fra l'attenzione più intensa delCon 
'sigilo il sogretaiJip logge il rapporto 
che in vero nOil'potrebbe esàera più, 
esauriente. 

Comincia il Preaidante del Consorzio 
a osservare come solo chi non cono­
sco le cose può parlare di thancanza 
di r iguardo all'igieiie e all ' interesse 
pubblico nell'eapurgo delle roggie. ^ 

Il primo, appunto della s tampa ri­
guarda la' data. A questo proposito 
nota come 'per espresso desiderio dei 
Comuni at traversat i dai Canali,, d a 
tempo si sia deciso che l'aspiuUa delle 
roggie non dovoaaa coincidere : con 
quella del Ledra. IJta poi neceasario 
che l'asciutta avvenisse in pr imavera, 
innanzi tutio perché è impoasibile oil 
inumàiiò obbligar a d'inverno gli operai 
a rimàneraene coi piedi nell 'acqua e 
nella melma. 

L'asoiutlà si deve fare, ili p r imavera 
anche per sradicare le danrioSiaaime 
erbe acquatiche. 

L'asciutta, è sempre avveliuta in 
: questa epoca. Chi poteva prevedere 
un anticipo ;oosi ebcéziohato di calori, 
estivi'? • i •'' • , • 

11 rapporto continua dimòatràijdò la 
necessità' che ' l 'asciutta avvenga con-
lemporaneainenle in tutto . due le 

• roggie . ' " 
Né si può, seriaiiiehtespatenerè data 

l'entità del lavoro che 12 giorni par 
l'asciutta siano eccessivi. \ 

li Conaorzio ,ha doviito Snijhe aver 
r iguardo dei,lavori «he si fanno dagli, 
utenti e dai terzi sui canali, e cita 
importanti Ditte come quella Muazali, 
Magiatris e 0.:éco. e la stessa ferrovia. 

Chi si sogna di protestare contro le 
asciutto p u r e dì 12 giorni del Ledra,? 

Il rapporto si diffonde poi sulle 
gravi difflcollà' incontrate per trovare 
la mano d'opera e i carri pel trasporto 
della materia. 

Coloro che reclamarono maggior­
mente furono i frontisti della roggia, 
ohe si servono dei canali come di una 
cloaca è di un immondezzaio. Se ces­
sasse questa mala abitudine gli espur­
ghi diverrebbero meno profumati e 

'. meno dispendiosi. 
; lafatti mentre in città si eatràggono 

circa 300 carri di matoria, fuòri cìnta 
gli espurghi , , ad onla dei 70 chilo­
metri di canali, sono assolutamente 
insignifloanti.. , , . . 

Il conalgliars Schiavi replica 
Schiavi osserva a\v il rapporto testé 

ietto approfondisce véramanto a sotto 
tutti gli aapetti la questione. 

11 rapporto'mBlléJri-ril iaYò le causo 
del grava in&nvaniehte, cauao che 
hanno carattere continuativo. 

E' appunto ciò, secondo il aoiìsir, 
gilòra Schiavi, che defe 'al larmare, 

11 •regolamento, d ' ig iene di oiii ha 
parlato rassossòre 'Murei-O' non riu­
scirà corto ad eliminai'e quello cause 
che il Consorzio ha mèsao cosi beiie 
in evi4ennai v - :-, 

Égli si attende: piuttosto dal l ' inge­
gno e ; dall' iniziativa :,de|: aegretario 
del Oonsòrzioi radicali, .provvedimenti. 

il consigliere Schiavi si dichiara 
profano in materia, epperò non ai az­
zarderà di-dare-dei sugger iment i . Ma 
pà rchèpa r esempio, noti dispórrà lungo' 
le apolide dai C93.30nl,.',entro: (i quali 
gettare'il i faiigoOhÈfpop si. sarebbe tra­
sportato più. i^qilmept^?:; ;; : 

Il provvedimento' radicala è sènza, 
dubbio quello ,di copi-lrè,la roggio. Lo 
male abitudini' dpi frijritìstS non si tol­
gono con le i dispósizipiu del regola-
mento d'igiene j d 'a l t ra parte coprendo, 
le roggie ai vorrebbe ad aumentare il 
valore delle oàsS Situata iuiigò 'Via 
Grazzano.^ '; ' • '̂ - ; :' ^ •• 
: Trattandosi di un .-nuraèro conside­
revole di abitazioni il^/provvedìmento 
ha carattere'd'infei-esse pubblico. 

A/wrer-o ricorda il ,voto dato dal 
ConaigUo nella seduta precèdente, sul 
progetto, del fognonè \ collettore Òhe 
dovrà raccogliere" tiitti i i^ifluti delle 

'case. La roggia é inquinata, non solò 
por opera dei froalisti ma allresi per 
i canali ohe abuéivamèiitè coéunicano. 
òon'essa; • ',' '" ' *'• ',-' ' ^''' ' ' 

Col fognonfl. éollattore' molto si òt-
t è r r à d i quello Che il'èòriaigiiare Schiavi 
reoliiffla in liotné iJeU'igiBne.'; 

L'asseaaora 'Muraro coiiólude che con 
•%uai!a c^iatMzionJf il": '08|itae di odine 
'S i ' è avv ia to ' a l l a àt(izìonS'"ael ' 'pro­
blèma igienico cittadino! , ' 

'Ar r iv iamo cosi llnalmènlo alla trat-
' taziono degli oggetti posti ' all 'ordine 
delgiorno. . • 
V L.B pasBare l la di Via Z a n o n 
•'Oggatto 
1. ajitiSc» tlfllìa (Ioli!ier6»ìoiie 3Q raaggio 1008 

u. 4'i88 presa d'urgenza dalla Giunta Munìcìpalo 
1Q ordina alla doatnizìoaò di uaa^ pagaoreila in 
'cemsntd armato sulla roggia di fronte al vicolo 
:d«l Porlallo. 

Pica. L'asciutta della roggia ha di­
mostrato come un ponto ohe si cre­
deva aolido, aia invece pericolante cosi 
d a neoeaaitareriramediato abbati imento. 
Avverta che la apeaa ammonta a lire 
1000. . : : 

11 Consiglio approva. 

I maestri contro " la Psrtria,, 
.Oggetto. 
2 Pfopofta di aninonto dagli stipondi iniziai-

dot peraonalo; insegaanto nolto aoitolo olomani 
tari e, degli asaagui e cdmpanai al poraoaala di 
aorvizìo (aervóali 0(1 incaricati delta pulizia nello 
scuoto rurali). — Seconda lettura. 

Dopo die il Cònaigliobà approvato, 
rassegsoro OoritéUi da Iattura della 
seguente dinhiarazione pervenuta alla 
Giunta con le Arme di qiiaai tutti ,i 
maestr i ; ' ' . ' , 
All'oH- Giunta Comunale 

di Udine 
« I sottoscritti, docenti del. Comune 

di Udine, grat i per, il proficuo'interea-
samento ohe codesta on. Aiuministra-
ziona -ha sempre dimostrato e dimostra 
per la scuola e por gli,insegnanti, pu­
re sperando in un futuro migliora-^ 
mento, persuasi ohe la ' a t tua l i condi­
zioni flnanziarie; del comune^ non per­
misero di più, nel mentre affermano 
con la presente i sensi delia loro ri-
conoaceiiza, non poaaono a meno di pro­
tes tare :indignati contro le maligne e 
false insinuazioni lanciata iu questi 
giorni a mezzo :dfllla,.pubbUoa,stampa 
in danno della scuola e deiiinaostri. 

«E una, speciale,protesta formulano 
e manifestano contro le lagnanze spe-
ciflche e lo speoillche accuse verso 
iatituzioni e persone, contenute in un 
articolo ohe la Patria del BriuU pub-, 
blicò il 27, corrente » 

te vivaci protesta 
dal Consigliera Sandrl 

Siamo all'oggetto 
3. Collegio Uecellis Propoala di traafornia-

xijne in Kducandalo femminile na'zionalo. — 
Secoiada lettura. 

Sandri, che non era presente all'ul­
tima seduta, ohiatle la parola per pro­
testare coniro le parola di aspra con 

' aura pronuncialo dal consigliere Schiavi 
I contro, la protesa taccagneria dell'Am 
' ministrazipne dell'ljccellìs, taccagneria 
! che'avrebbe compromesso lo sviluppo 

(li questo Istituto. 
liìieva corno la rolazioiu!, .i cui 

pare abbia;:àllu30 nel ano discorso il 
consigliere Sjhiavi e ohe diede ragiono 
alle critiche mosse dall'opposizione cui 
il cnns. Sandri partecipò —-, eia stata 
redatta Jagli.amici,, jpoliticì.deli'avv. 
Schiavi.' " ': " . 
. Nota cornala critiche si riferivano 
all'indirizzò btmtaitiistratiyJ dai'lOjlla-
rio, a non rig t̂ì.'irdavanò. «ffatto gl'in-, 
segnanti evhhdirizzp educativo, , 

Ad ogni'Diodo sì sòn visti in pratica 
i buòni riaultati di quelle critiche. ; 
•Il cons Sandri ooneludè dichiarando 

che agli ha parlato perchè non rite­
neva di poter lasciar passare sotto si-' 
lenzio le ingiuste censura del consi-
gliore Schifi, 

ScWa»/ spiega le parole da lui'pro-
riunciàte n l̂la preoedante saduta a che, 
han dato motivo alla, p.-otoata del col' 
lega Sandri, Egli ritiene etto se non si 
fosse ogni anno in occaaione.del Bilan­
cio inopportunamente magnifloàto l'ag­
gravio sostenuto dal Comune a sa'non 
ai fossero fatti cèrti àpputiti meschini, 
òggi il Collegio avrebbe ben aUto,,,évÌ-
luppo dt quello òhèiniiealtà nèh .'abbia, 
i Ossarvada ultimo, che la critica da 
lui fatta' njn ebbe; carattgrp personale 
e fu 'affatto incidentale. " :,,, . , 

Sandr/, lo non me ;|i|,:fono prosa 
porsonalmènte HOvoluttì èemplicamente 
manifestare il' mio asaolutp dissenso 
dai cons: Schiavi the attrìtìmaca agli 
appunti d'ordine amministrativo mossi, 
ai Collegio, lo Scarso sviluppo dello 
stesso. ... :V 

Concluda àffepmffrtdò::ólì'a'lS''ròspbii-' 
sajiilità (Jella condizioni; in cui attiial-
iriente SÌ! trova il. Collegio ' risalo prin» 
Cipalroenta,a tutti coloro,.come ii.Pre-; 
fèttù, il Generale e, qualche stesso .no-
slro colléga, i quali mandano lo loro 
fl^Uttòle allo DtmejSB,facondovcosi di­
minuirà nella cittadinanza la. fiducia,, 
'.vèr3o.,s,y,,,|iòji9giò...i,j, • -.v/'f! -.-.-i:,'..:',;.;... 
'"lt.:''Siiidàcò'8Ì'àffreUa:a chiudere l'in­
cidènte,. ! 

SEflVIZIO DAZIARIO 
Pasaiaòio cosi all 'oggetto 

4. Servizio daziario Dèlega ' all'Ispettore, al 
vice Ispettore ed ai Klee iteri per deHnire le 
contravvenzioni a tarmini degli artloolt la e 2Q 
del vigente regolamento cumun ite. , . 

Conti (Aaaeaaore al Dazio) offre le 
più ampie apiegazioui aul l 'argomento. 

Il Consiglio approva. 

Compenso alla Ditta Agosti 
Osfgettò. • ' 

5, Proposta di compenso alla ditta I^uiji A-
goBlo.jJsr antocipata censegaa dèlia nuova ala 
costruita nel fabbricato scolastico dì S. Domenico. 

Pico apiega come fosse a t a t ó p r o -
measo alia Ditta Luigi Agoati un óom-
penao di L- 500 se avesse consegnato 
un mesa prima, e : cioè entro il 13 
agosto 1007, la nuova ala del fabbri­
cato, acolaàtico di S. Domenico. 

Per ciròoslanze indipendenti dalla 
volontàdel la Ditta, entro quel termine 
aolo p a r i e ' d e i lavori vennero conse­
gnati. Siooome però l'effetto utile pel 
Comune è atato ugualmente conseguito, 
la Giunta propone dì assegnare alla 
Ditta Agosti metii compensò e cioè 
lire 250, 

II: Consiglio approva . 

L'organico degli impiegati 
Importante disailssIaniB 

E siamo airoggelto 
a. Modiilcazioni alta pianta organica ed al 

regolamento dogli impiegati munioipali. 
Sindaco. Ricorda la discussione av­

venuta nella precedente seduta, di-, 
scusaione che ha approdato alla no­
mina di una speciale Oommiaaione per 
l'eaame dell'organico proposto dalla 
Giunta. ' • 

La Commissione ha compiuto con 
ogni diligeiiza, il suo lavoro, ed ha 
formulate le sue conclusioni su alcune 
delle quali i a Giunta concorda, su 
.allre no. , .. 
La concludonl 

della Cammlstlone 
Tavasani parla a nome della Com­

missione. 
La Commissione —'ogl i ;dice — ha 

fatto tesoro della relazioha pazientìa-
sima e dìlìgentiasima premessa dalla 
Giunta all'organico è nella sue con­
clusioni ai è iapirata a questi tre 
criteri : ' : ' ' ' . 

I o 'Modificare alcuni assegni di 
pianta prescindendo affatto dalle par­
sone e tenendo preaente e gli stipendi 
di pianta dei capi uffloio ohe altre 
città d ' impor tanza pari o superiore 
a l l a n o s t r a danno ai loro impiegati e 
il pericolo cui andrebbe incontro il 
Comune in caso di eventuali conèorsi 
con stipendi troppo elevati ; 

II» contomperare il criterio di an-
zìanitk col merito; 

IH» migliorare le condis'ioni d e i a a -
Inriat t più umili. 

Legge qu i i id r l e conclusióni a ou i . é 
venuta la Conimissione,. cìié posaìàmo 
rlaaaumerè còsi: ; : i 

diminuzione dello stipendiò ai . i ia 
gioniere t:àpo, al Direttora generale 
delle.aouole e al dapo ufftèio dalla UI . 
Sezione; miglioi 'àmentoài aàlàriati con 
i'aasunzione da .pa r t e d a | Comune della 
Riòctiazza Mobile ; qotìòesaiohe ,di 'un 
quiiiquennio all 'lapéttora Urbano; mi­
glioramento ài aìàest'ri di musica a . 
ginnaatioai 

I l c o n s . Tavaaani ai occupa poi dif-
fuèaineiile dai ritocchi ài Regolamento, 

lUi risposta dei Sindaco 
Sindaco. La Giunta, è grata alla 

Oommisaipne speciale par lo studio 
diligente l'alto delle sue proposte. Na». 
'turalmente un .lavoro complesso coiae 
questo è suscettibile di -ritocchi, e la 
Giunta è lieta, nei limitòdelpossibile, 
di accettare ,la proposte della CJòmmis-
siono, rimettendost nel. Consiglio, su 
quei punii dove non ,:ha potuto acce-
dorè alle ateaas. 1 

L'Ammin. ha bisogno di uomini 
d'intelligenza eooUurasuperiore.Sono 
pochi i ; l'òrtunati ..che hanno questa 
qualità ed è.giuato che:;abbiano:iuh'e- . 
qua .rimunerazione. . : , 

E qui il Sindaco entra, a parlare 
dal pqsto.di. Direttore .didattico cui la -
Commissione .yorrébpa ridurre lo sii-
'sppndio. : .: 

Osserva che nel,1881:88ialidirettore 
didattico con 40 aula e 51 maestri era 
asaegnato :lo stipendio di'lira. 3200; 
òggi le aula sono 87 « gl'insegnanti 112. 

Il numerò degli alunni..è raddop­
piato ed è tripliftalo il numero dei 
sussidiati; cpsicchèìlserviziosianella 
psriq amministrativa sia nella:, parta 

;UidàXU**>Vè,reap, immènsamente'più 
Coiiipiessò e diIBcile. .;' . ' ,i ,•: 

Oaserva inoiira Come la legga vuole 
un Direttore senzaiìin8egnatn,ento per 
solo 20 aule, ,:quindi il npatro Diret­
tore compie un ufficio; che .dovrebbe 
easarédisimpegnatodaquattrodirèttori: ' 

Continuando ; rileva coma i: titoli òggi 
richiaati'per la direzione didattica aleno 
mollo inferiori a quelli,di cui ai volle 
fornito l'attuale Direttore Generale che 
è uno , dei poohiaaimi in Italia proy-
vietò di tìtoli superiori. :: 

Nota come U Diratlore non abbia ip un . 
anno che pochissimi giorni di,vacanza; 
lo stesse, domeniche egli le ha occu­
pate tutte in conferenze,.sedute, eoo. 
• Quando ai aasegnauo, cinquemila lira 

ad un Direttore di. Collegio ; ad una 
Dirattrica di ^ouole .Normali ai gode 
uno stipendio di 6000,lite annue non 
pare aia.equo ieainara, come ai è fatto 
sullo stipendia,niente affatto làuto del 
Direttore Didattico. ' ' i 

Il Sindaco quindi .passa a parlarei 
del posto di Ragioniere capò .la'- cui 
iniportanza matte in evidenza, ./ .1 

Le 4'luii lire aaaagn'ate dalla; Giunta 
'a questo ufUpio non aembranO,.dayvero 
eccessive, taitò più quando,ai Boafronti 
queaiò, stipendio a quelli : di àolto su­
periori, corrisposti in : parecchie città 
fra cui Ferrara e Parma, 

Mette in .rilievo lo stipendio ohe la • 
Provìncia assegna al suo: ragioniere" il 
"qùaio pure ha ..minor lavoro, di quello 
dal Òoihune. tìisogna tenere .ialtraai 
conto che sul ragioniere capo del Co­
mune grava la Direzione del Dazio che . 
in quasi tutti,i Comuni è.assegnata «d 
un personale 'speciale. ' ' 

Salto la gestione daziaria della Ditta 
Trezza il ragiooiare aveva 1500 lire . 
per la Direzione del Dàzio; più tardi 
per questa Direziono si: pagavano 850 
lire ; ora che il Dazio 'è municipaliz­
zato il aervizìo è molto- più complesao 
e pesante ed è tutto sulle ap&lle del 
ragionière capo.. • , ' 

Fatte quéste dichiarazióni ilSindaco 
dà là parola all'avv. consigliera ta­
vasani., , " 

Le repliche della minoranze 
e le ^onlrorepllclia della aiunta 

Tavasani rispondendo al Sindaco 
comincia dall 'oaaervare che egli è più 
che mai convìnto che gli atipendi aono 
alali attribuiti aile peraona e non ai 
posti. 

Dalle parsone ha la maaaima stima 
e sènza dubbio meritano lo atipendiò 
ohe la Giunta vuol loro àasegnare. 
Dice ;Cha ae il , ragioniere capo e il 
diretjòre dalle aouole, dei quali ap ­
prezza l'attività, hanno della manaìoni 
ohe .eaorhitano, dai loro .uffloio,. la 
Giùnta assegni loro un oqmpcuao. 

Conclude affermando ohe àasegnare 
stipendi aproporzionati al posto per 
riguardo alle persone è sistemj^, UW* 
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coloso in caso di vacanza e di conse­
guente concorso. 

Sindaco risponde subito al consi­
gliere Tavasani ohe lo stabilire sti­
pendi adeguati al valóre riconosciuto 
dì questi due impiegati, gli sembra 
equo non solo, ma non pregiudizievole 
per l'avvenire in' quanto sta •in 
facoltà del Consiglio di modifioare.la; 
pianta in occasiono di uri concórso. 

Comolli osserva che lo stipèndio 
flssato dalla Giunta pel direttore gè* 
aerale delle sciiple .è; oommisuralo.al, 
numero delle sue: attrlb&ibnt ohe sonò 
persino maggiori di-quelle ohe tìon 
voglia il Regolamento governativo. 

L'assessore Comelli enumei*a questo 
attribuzioni che sono davvero nume­
rose a quasi tutte .importMli. ' f ' 

Ooncltìde rils&|do come in' altri 
Comuni tali atti-itìuziònl sienO asse­
gnate !|iBpeOiali; ioapìegati.'.. : ' , . 

il/eassó non approva il sistema d̂i 
enumerare e sminuzzare uiia quantità 
di piccole attribuzioni ohe secondo lui 
non possono dare^ un' idea esatta ileda: 
mole del lavoro. Ripete il oonóottogià. 
espresso nella precedènte tornata, che 
cioè l'organico propoato dalla Giunta 
ha carattere anlidomooratioo, poiché 
c'è una vera sproporzione Era gli isti. 
pendi alti è,feli stipendi bassi. . 

Osserva clié in .qualche' città il ra­
gioniere capo a: il direttore didattico 
hanno stipendi inferìot'i: a quelli, che 
la Giunta vóìrrebbe lorb assegnare. 

Ritiene sbagliato il criterio di ag-/ 
gravare con Una quantità enorme di 
attribuzioni gli impiegati. 

Sindacai Noti crede: criterio J!Ìusto il 
confrontare, ooBie ha fatto il consi­
gliere MeassOi;gU stlpèildi tdei nostri 
capi uttloio con qiièlìi di altra città, 
Intanto noi ci ispiriamo—dice il Sin­
daco —• aii.priricipio che gì' impiegati 
devono essere pochi e ben retribuiti. 

In altri Comuni questo non avviene 
e quindi il confronto" non regge. 

Occorre poi; ricordare che le altro 
città del Veneto non hanno quéi ser­
vizi cho ha il nostro Comune come il 
Dazio, le Pompe funebri, l'Acquedotto^ 
il Forno, il Gas, i Legati ecc. 

Ripete che non si vincoli» la libertà 
del Consiglio- assegnando a-quei due 
impiegati gli: stipendi: proposti dalla 
Giunta poiché il Consìglio pu6 sempre 
modificare la pianta in occasione di 
concorso, j , ••; .. • '• ' •• 

Non è sproporzionato'l'aumento fatto 
ai capi, di circa: 11:25 per '/o in 10 
anni, se ai salariali si è fatto nello 
stesso tempi)/tin:,:aumenlo^ohe oscilla: 
dal 75 al 90,per «/.r i ' > •'••' 

Con ciò si è mantenuta la necessaria 
progressione: deglii:;auinehti fra: gii 
stipendi bassi e,;ijuelli: elevati. : -

La Giuntalèiiliata-di acooglioré' le 
proposte prdvenienU dal Oorisiglio d'au­
mento ai aaiariati. 

E' nel nostro: programma un; equo 
trattamento a coloro che hanno ininori 
stipendi; —'nota, però .Che l'affluenza 
di concorrenti ai .ipoati "comunali'' di­
mostrerebbe: che ancheigli stipendi at-' 
tuali sono iai-relazìonaiall'amblonte.' : 

Il Sindaco proseguendo osserva ohe' 
il Co nsigliere Measso ubbidisce ad un ' 
pregiudizio democràtico quando lamen­
ta gli alti::.;Slipendi agli impiegati 
superiori, ;.: ,,i ;: 

La < Critica Sooìàlè»iirecentemente 
atfermava ohe quandole funzioni diret­
tive non sono pagate bene si ha anar­
chia 0 stasi; ;•> •• ' 

Conclude dichiarandosi sicuro che il 
Consiglio vorrà apprezzare il senso di' ; 
misura da cui la-Giunta fu ispirata: 
nelle proposte modiflcazloni all'organico 
ed insistendo perchè il Consiglio le voti 
0 subordinatamente perchè inanteUga le 
distanze. 

Sandri KÌ' meraviglia!che nell'orga. 
nico non si sia parlato del Begretario-
capo, il cui-,stipendio confronta con 
quello del aegretario-oapo provinoiale, 

Sindaco- l\ Consiglio sa quanto noi 
. apprezziamo, l'oliera del nostro Segre­

tario. Bisogna "però, tener: oonto'dei 
recanti aumenti e del fatto ohe egli 
godo i dirittir di segreteria. 

Si diffonde ; poi sulle ragioni che 
inducono la Giunta a credere conve­
niente si mantenga la graduatoria. 

A questo puntosi stabilisce di in­
terrompere ta,S6duta per qualche mi­
nuto allo scopo, di iperDaettei-e alla 
Commissione ed alla Giunta di' met­
tersi d'accordo. > : 

I capl-ufflclo 
Dopo circa 10 minuti, sì riprende la 

seduta. . , 
Tavasani riferisce l'esito della di-

Bcussione fra.la Giunta e la Commis­
sione sulla prima parte delle modia-
olia apportate alle propostp della Giunta, 
riguardante i capi-iifijoi. 
• D'accordo cob la Giunta il cons. 

Tavasani propone lire - 4200, lire , al 
ragioniere capo j 4 mila ; al direttore 
didattico i 3800 al capo ufficio terza 
sezione. 

Sindaco La Giunta" ha accettato le 
proposte della OoiijmiBsione toa si ri­
serva di proporre, assegni personali. 

La proposta'é approvata alla una­
nimità, ' 

I salariati 
Passiamo così alla parta ohe ri­

guarda i salariati. . 
Sindaco è lieto che il Consiglio vo­

glia migliorare io loondizioni dei sala­
riali aia pure oltrepassando i limiti 
concessi dalla Giunta;-

A,l'erma però ohe il criterio dell'aa-
•unzione della ricchezza mobile non è 

accettabile : esso porterebbe al Comune 
un aggravio di pliro U mila lire per:, 
che dovrebbe èSBére àpplioato por aiia^ 
logia ai maestói, ai dazieri a ad altre 
categorie d'impiegati. , , 

Il sistema pròpiìsto dalla Gommis* 
Bìòiiè presenta ditnijoltà di applicazióne 
ed è càusa di stìereqUazIoBii noH sólo, 
ma riducetalVBi||!ÌmulW'gliaumatìti 
Msettnalì, Inotó-8l8ó-''è'pericólo3l8.' 
si dio perchè è facile-superara il limite 
•che viene stabilito dal Oóhsiglio. 
:i,iBropói»é\ ohe-la :8te88ii'somma ohe 
la Commissiono volava distribuire ai, 
salariati sotto fórma di rimborso, dì 
ricchezza mobile, sia ripartita'irt con­
grui aumenti fra le vàrie categoria. 

Conclude piegando l'ass,: Pico a leg­
giere lé'^rópóste daliàOlunta.:i: , ' 

Mèaiso pronuncia un lungodiacorsó' 
per dira olia la Giunta, viene ora con 
uria propòsta, che agli avi-ebhB; appro­
vata se fosse stata presentata prima. 
In sostanza il cons Measso, questa 
volta,'non. riesce che a far perdere 
tempo inutilmente, 

:CMd«ffneK(> dichiara ohB: per conto, 
suo accetta le proposte della' Giunta, 

Oirardlnl par 1 m n i a l f urall 
Qirardini raccomanda; vivamante i, 

Biessi rurali. Dica ohe la , loro,córidi-
zloheè peggiorata oggi olia non! pos­
sono ,più fdiigare da portalettere. Pro­
pone che il loro stipendio- venga por­
tato a lire l'Oso. ,:: 

Sindaco. Là Giunta non ha difflcoltà 
ad accettare la proposta del cons 6i-
rardini Osserva però che i messi hanno 
avuto dì recante miglioramenti note­
voli, e che, d'altra parte, in confronto 
agli altri salariati, atanno abbastanza 
b e n e . -•• ,; 

Mette quindi ài voli la propQ.;ta Qi­
rardini accaltatà dàlia Giunta. È' ap-
provata. ' : 

Dopo varie 'osservazióni dei cons. 
Mèasao, Ciidugnelló;ed altri le pro­
posta relativa ài. salariati sono appro 
vate alla unanimità ' 

Alla unanimità 
dopo una ' interruzione di seduta di; 
pochi minuti 'par ì sòliti accordi fra 
Giunta e Commissiono — vengono pure 
approvate quelle modificazioni propuata 
dalla. Giunta, sulle quali la Cómmia-
sione non ha sollevato eccezioni. : 

li : Sindaco aVvéi-té ohe là Giunta 
accetta anche là proposta di' miglio­
ramento : alle levatrici 

Módincha al RagolamBnta 
'Dopo il solito intervallo per Concre­
tare le modificazioni al Regolamento^: 
il Sindaco avverta che la Giunta h i 
acóettàto! tutte le proposte della Cóm-, 

I miaslone. ,, : .: 

Il lavoro s t raordinar io 
; ,: La diseussiono procede minuziosa; :6 
,quin,:li non eccessivamente divertènte. 

0n'po' 'di animazione si ha "quando 
sì Viene a trattare del lavoro straor-
dìiiariq Parla Sandri che. mette:, in 

;giiàfjiìa, la Giunta coo.tro i pericoli ohe,: 
.prèsèaterèbl)? una dispòaizione del He-
golameuto con la quale sì assegna 
Un'equa retribuzione all'impiegato' ohe; 
ha, compiuto un lavoro straordinario; 

;Oontro la proposta di'Sandri di can­
cellare dal Kegolamanto,quell'articolo, 
parlano, Oudugnollo, Conti, Comèlli, 
Pico e il Sindaco. .,;: 
;. Il Sindaco è l'assessore Pico, in 
modo speciale, difendono gli impiegati 
ciii va data ogni, lode per , la loro 
attività. ;• 
: Mai s'è; verilìcato ch'assi abusaa-
aerò dal compénai straordinari, anzi 
non;ò'è ijuasi mai .bisogno — ecce­
zione fatta; dell'epoca , dai pas.iaporti 
eco. — tii ricorrere al lavoro straor­
dinario. 
•; Murerò osserva: giustamento,-^ A 
che scopo assegnare un limite- d'orario 
se il Comune può, trattenere anche 
oltre questo limite, e senza companao, 
gli impiegati!.— 

E il Sindaco conclude;: — Si tratta 
di dii-itti acquisiti, che non ci è.lecito 
di menomare. — 

II.Consiglio ne è piti ohe. convinto, 
tanto vero che approva l'articolo come 

;9ra nel vecchio regolamento., , ; , 

Una proposta reazionaria 
Schiavi , propone un articolo pel 

quale agli impiegati sia impedito di 
assumere pubblici uffloi senza l'auto­
rizzazione .delia. Giunta. 

Pico rileva subito il carattere reazio­
nario della proposta. Dice che par 
quello che riguarda appalti eco. c'è 
un artìcolo nel regolamento che vieta 
appunto agli impiegati di parteciparvi 
direttamente o indirettamente, 
; Schiavi insisto citando il casa di un 
impiegato che venisse eletto consiglie­
re in uri comune ohe ai trova in con­
flitto di ìntereaaicon queilo di Udine. 
. Cudugnello dice che la proposta 
Schiavisi risolve in un attentato alla 
libertà degli impiegati. Le amministra­
zioni possono servirsi di quell'articolo 
a scopo, partigiano e settario, Bisogne­
rebbe determinare ben chiaramente ì 
oasi. 

Sindaco mette in evidenza i.l carattere 
antidemocratico di questa restrizione di 
dubbia effloaoia praticai Nota che il 
vecchio i-egolàmento ha |lnora servito 
ottimamente senza ohe mai si aleno 
verificate le incompatibilità accennate 
dal ooiia. Schiavi. 

Chiede a questo se insiste nella sua 
j proposta. 
j Schiavi. No, per non creare diffl-
i colta all>pprovazion8 dell'organico. 

Viene approvato cosi il regolamento 
in blocco; 

Si prosegua nella lettura degli e-
inendamonti all'ordine del giorno. : 

Finalnioiite l'ordine del giorno viene 
votato, aoceltattdOBÌ, anche le racco­
mandazioni relativa all'Ispettoi^é Urbano 
ad ai maestri c|i,glaBas(ioa:6;,mu8ièfc. 

La séÉtii è rimandata 
alle Orò 21 

: A questo punto .1 Consiglièri, atan-
ohiaaimi, dopo^. uiia, seduta cosi,labo­
riósa, .Sório ili .piedi, disposti ad an­
darsene. Ma il Sindaco è inesorabile. 

— Brago 1 signori, Cortaiglleri — 
egli dliia!— a;,:prend8re i loro poati. 
Ci sono.degli operai ohe attendono da 
tempo dei miglioraménti. 

, Quindi feipàr dal^a lettura dell'og­
getto 7 ohe-riguardarla piàntaorga-
tìioa dèi personale'dèi gas. 

Ma i Consiglieri non ne, possono più 
a'protestano vivamente. 

Dopo un po'di confusione, viene do-
ciao di, coBiuiip accordo, di riprendere 
la seduta allo orò 21, ; 

Uh varo iour de fàrce. 

sEDUTA,m'rTij(im 
Alle-ore '<il,35 ràsaesaore anziano 

signor 'Salilo Pico dichiara aperta la 
seduta.: ;,,; 

All'appellò risultano presenti I con­
siglieri'. Dorettl, rjatUatoni, ;Ma,is«o, 
Monièmecli, .Salvàiiori, Paniuzza, Conti, 
Murerò, Pico,;; Luzzatto, Comelli, Pa­
gani, Magistris, Qori,Tavas'ini, Bosetti, 
CudugneilOi. M:ulr<isji, Oollovigh, Della 
Schiava, Vittorallo, Z-lvagha. 

Pico nomina.aùruUtoti i consiglieri 
Doretti ,e, Salvadorì" , 

1 Offlciiia del Gas 
La pianta organica 

' S'ìiicoisincln cóll'óggetto; ' 
7. UQÌÌÌUC&ZÌOQÌ alla pianta organica dei par-

sonalo adaoUi) ati'Offlelna Mmunftle dol gas 
sul quale l'asaaaaore Pico apra la di­
scussione generale. .:': ; • 

.4 questo puutq,prende la parola il' 
cohsigliet'è Maglsti'is, ma nessuno della 
stampa afferra un.̂  spia frase.... per­
chè la nòte del : concerto della Banda 
cittadina che suona in Piazzetta San 
Qióva'nni; coprono la. voce dell'oratOra. 

Riusciamo a comprendere che il 
oónsigliare.Magistris 'vuole, far dar 
lettura di «n articolo del Sscoto. 

Il; Segretario lo legge nàa.... si ca­
pisce un ' bèi cavolo 1 , ' . , , 

/ ' t o osserva che, uh aaaessore al 
Gas non esista, perchè quella è un'am-
ministràzione antonomai, Dà quindi 
dettagliatissima: irifornaazioai intorno 
alla pianta osservando òhe essa viene 
aumentata con: poohissìriló personale. 
Si assumerà un assiatè^è'teciJico ohe 
presterà'l'opera sua parte al Gas, 
parte all'Officina elettrica. 

Ricorda che 1 oon3Ìgliari:hanno aot-
t'occhio ón prospetto ohe dimostra a 
quale maggior spèsa andrà incontro 
l'Amminiatrazìone da! Comìina a cioè: 
a L. 8186- ' : 

Propone di passare alla discussione 
particolai^egeìata degli artìcoli. 

CudugneUo. Non trova opportuno 
che il dirpttore dell'Officina del.Gas 
percepisca uno stipendio superiore a 
quello dell'ingegnere capo del Comune, 
anche perchè l'Officina olottrioa di U-, 
dine non ha; alcuna iniportaaza : a di­
rigerla basta un meccanico che acquisti 
un po' di pratica. 

Critica inoltre la compartecipazione 
dell'ingegnere del Gas àgU utili del­
l' Officina e dimostra ohe fra stipendio, 
alloggio gratuito, utili eòe. tale'impie­
gato va a godere uno stipendio ch-i 
si aggira intorno alle; tìOOO lire., 

Pico oaserva. che rOfficina del Gas 
ha un'importanza straordiiiarià e che 
esaa è di grande interesse pel Comune. 

llpersonale non ha nnà posizione 
stabile e perciò è necessario renderla 
sicura ooli!organico ed offrire una po­
siziona garantita al personale. 

CudugneUo ribatte che lo stipendio 
del Direttore è sproporzionato, ma 
Picp tlsponie ohe por la legge della 

' mùniftipallzzaziono di tale servizio, il 
direttore del Gas ha un oumolo di re 
apohaabilita che è doveroso riconoscerà. 
Ad Ogni modo — conclude l'asaossore 
ai lavori pubblici — se il consiglio credo 
portare della modificazioni la Giunta 
potrà studiarle. 

CudugneUo intende che il direttore 
del Gas e dell'officina elettrica non ab­
bia stipendio maggioro di quello dal­
l'ingegnere capo del Comune. 

Segue quindi una lunga diacuasioue: 
a;cui prendono parte CudugneUo, Measso 
e Magistris.' 

A tutti risponde asaurientomente il 
l'assessore Pico che infine chiede ; il 
consigliere CudugneUo fa della propo­
sta concrete? 

CudugneUo. Si |Cho l'assegno del 
direttore dell'Usina Gas sia flssato in 
L. 3000 come stipendio e L-' 1500 
quale compenso per la Direzione deU 
l'OIflcina Blotlrica, senza altri pcoventi. 

Tale proposta è appoggiata da altri 
consiglieri, Pico la metto in votazione 
e risulta approvata. 

Si approvano quindi tutti gli arti­
coli del regolamento riguardanti il 
Ragioniere, l'applicato e il collettore. 
, Alla categoria fuochisti CudugneUo 
muove osservazioni nei riguardi dello 
pagho agli accenditori. Gli sombrano 
troppo basse in confronto dai disagi a 
cui debbono esporai questi lavoratori. 

Pico osserva ohe le paghe corri. 

spendono aUo esigenza e gli consta ' 
che gli operai sono contenti del trat­
tamento. 

Cudugmllo. Quaiid'è cosi.,. 
PicóMéàe al cons. CudugneUo a& 

hi della proposte da fare In propòsito 
e (JudugneìlO risponde ohe cosi su due 
piedi, nooipuó proritindiàral. . ' 

Pico. Eppure la ràlàjlórià è in risano 
dei consigliof I d a 18 giorni, 
; Pàutùaa. Da. unVmesel 

CudugneUo vivacemente répiièa è 
propone ohe la riduzione acoattat,a dal 
Consiglio dello sii penalo déU'ingpgnère 
dii'ettore venga portata ad aiitaanto 
della paga degli accenditori. 

Pfco dichiara ohe la Giunta non 
accatta la proposta. 

Messo in votazione l'articolo, il Con­
siglio lo approva ad unarilmità meno 
:Oudugnelltfr 

Si approva : poi in blòcco la piànta 
organica del personale dell'Officina del 
Gas come proposta dalla Giunta, 

li prffaoiiBla 
doiroffloiria aldttrlca 

Sia ino all'oggetto 
:8. Modliloftzioni àUft pianti organloidel per-

iioDalo addotto all'Officiaa eloUt-ioa comùaalo. . 
Afeasio chiede se l'Officina ora in 

grado di illuminare la stasiOna ferro­
viaria come fu riohieato. 

Pico riferisce ohe la Direzione dalia 
ferrovia aveva chiesto al Comunp l'il-
luminazióntt dalla stazione ma non fu 
possìbile accordarla perchè non è per-
inaaaa dalla legge, mentre ai avrebbe 
potuto vondero l'energia. 

Si approvano •tutti gli articoli dèi 
regolamento orgànico e pòi in blocco 
la piànta dai personala coma proposta 
dalla Giunta. 

Si dovrebbe discutere l'oggetto : 
9. PfovVodimonti par 1 cdacorai :ai posti dV 

iosogua'dbnto : vacatiti iieilo Bouola elementari 
.del Comune 
ma l'assesaoro Comelli dopo aver of­
ferto ampio.spiegazioni; sulle promo­
zióni dcgl':lnsegnanti riferisce che il 
Comune ha sottoposto al -Ministero al­
cuni, quesiti ai quali, però non ancora 
,9SB0 ha: rispósto. 

Perciò chiede ; die. la, discussione 
venga'rimandata, ad altra seduta. 

Il Consiglio approva. 

il F o r n o M u n l c l p a i a 
Eccoci all'Aggetto ' : 

10, Forno munioipalo. NU-JVO regolaovoiuo per 
la gestione ia ecoooinia. 

Measso. Dalla relazióne rileva ohe 
le nuove propoaté hanno una certa 
gravità a si risolvono in un aumento 
non lieve del prezzo, del;, pane, Hv 
forno cosi ?e3.iorobb3 dallo .scopo : per 
otiì è sorto.' '. 

Domanda quali sono le ragioni ohe, 
conatringonò a mantenere il forno In 
condizióni di quasi parità coi forni 
privati. . , 

Óella Sohlavà{ presidente della. Com-. 
.mlBsipne del Forno ) risponde che non , 
'è.osattó il dire ohe il prezzo del pano 
dèi Forno Municipale sia pari a quello, 
dei panifici privati. Lacóndiision.i;:sono 
mutate alquanto poiché, ora è'abolito 
il lavóro notturno, la lavorazióne' è 
pili acciirata ecc. 

Avverte che la Commìssipne sta stu­
diando la primitiva idea a cioè di Co­
stituire i fornì a fuoco oontiriuo, cosi 
da non; poter temere la oonoorrenzà 
dei privati. ' 

So per il Forno Municipale ai apatìde 
de[ danaro, biaogna tener presante che 
esaó non rappreaenta un'industria e 
ohe non ha scopo di guadagno. 

:B' glàd'ìneatib'ile vantaggio la fun­
ziona di calmiere ch'esao esercita. 

Conclude dichiarandosi sicuro; che 
il Consiglio approverà il progetto pre-
«antato dalla Coriimisslone per costruire 
dei forni moderni. 

Pico aggiunge brevi og^ervazioni ri-
cordando quanto in precedenza ebbe 
a dichiarare il Sindaco. 

Measso osserva che s'è verificato il 
caso ohe alla domenica, prima di mez­
zogiorno,: il Forno rimase senza pana. 
Ebbe sentore: dì. ciò la Giunta ? 

Della Schiava. In passato, li pub-
bUcO era abituato ad avaro assai per 
tempo il'pane frenco, E' probabile ohe 
da principio II lavóro diurno abbia 
portato quale inconveniente, ma oggi 
non è più cosi, ad il fun-ùonamento. e 
la produzione del Forno procedono in 
via regolarlEsima, 

Il Forno è riuscito a produrre in 
tale misura il pane che nessuna ri­
chiesta rimase inevasa non solo, ma 
la produzione è assai'aumentata. 

In quanto all'inconveniente accen­
nato dal con. Measso, l'assossóra Dalla 
Schiava fa presenta che alla domenica 
la produzione è sonsibilmonto minore, 
ma non crede ohe la richiesta non ai 
sia potuta esaudire 

Piao. Infatti i'UfOcio di Vigilanaa 
Urbana, non ebbe santóre di'lagni. 

Measo ai voti II nuòvo regolamento 
par la gestione in economìa del Forno 
Munioipalo, è approvato ad lìriàiiimità. 

La l a n a aul cani 
Finalmente (sono da un pazzo scoc­

cate la 22) si passa alPoggetto 
u. Nuovo /ogolaraooto della tawa ani oaaie 

dlspodiioni ralallTO alla omlodia dei oani od 
alla Idrofobia 

La discussione è breve. Parlano 
Zavàgna, Luzzatto, Magistria e il re­
golamento viona .ipprovato. Ma la 
cagne hanno l'onora ili vedersi ribaa-
aata la taasa da 20 a 10 lire.. 

Sono %wm la 83 o l'asaossore Pico 

invita,il pubblico ad,abbandonare la 
saia pereti* Il Conalgllo si riunisce in 

SSDVTASHOmiTA 
nella quale, senza discussióne, ai:ap-, 
provano con vóto unanime gli oggetti 

12 Goiomesao dette tiompa fnticbri Qitiaepiil)' 
Zaniiiii Nomina In pianta e pfjiposla «Il ali-
monto di iitipendio. — Seconda letturai . 

18, Ooooeailone ili un aiiwldlo 'di litii 28») 
por una vilfa tanto a Pavan Luigi, già ippar-
tenento al corpo bandìaiico oomiìnale. ^ Sa-
.eonda'.lettura...•,..-•'•-• ;,-;-,• „--̂ :-,-..-;-,;-.':-̂ --:-,-

Gténtìtcci 
ciffadina 

(U telefono dei PAESE porta il n 2J1) 

. i l I I . Il i i ' I • ' ' - i i r ' : ' - i I - ' ; ; ' " ì , ; ; -

li DBcrato dal Pfàfatto 
ohe flsaa la data par la alezlonl 

Una; guardia scelta di città, ci, lia 
consegnato ieri copia del decreto pre­
fettizio riguardante là data dello elo­
zioni amministrative troppo tarai per­
chè giungessimo a pubblicarlo. . : 

Eccone il testo; ., 
«Vaduti gli articolii I, e II. dalla 

legge n.febbraio ,1901 N.,35, nonclife 
l'articolo 00 delia legge comunale o 
provinciile;: 

« D'accordo: con l'Ili, Sig. Primo 
ProSidente della R, Corte d'Appello , 

Decreta 
«OU elettori aiaininiatrativi,.dei-Co-

-munì di Udine, liorotto dì Tomba, 
M,tnzaDO, Prefètto,, tìansva di .Sacile, 
Pasiàno di PordeBone, Pprcia, Pordef; 
none, sonò convocati pel giorno 88 
Qiugm, per procedere alla rinnova­
zione ordinaria del terzo dei conaigiiari 
èomunalì,; : 
' « Le ; Giunte Municipali, pubbliche­
ranno, in .tèmpo, (ièjiito, '.il,, njanifo.sto 
di cònvotMzlònè ed i'sigg! Sindaci cu-
raranriò l'osservanza del présente da-, 
oreto, por.qiiahtò'dì loro: spèttaniià»,, 

La gita a la fasta di dctmani 
Al éònll ed àl.plàno 

Domani se il tempo— :come;noi 
vivameiita auguriamo — sarà favo-: 
ravoie, possiamo arguirò ohe Udina 
rimarrà: deserta,: poiché sonò in vista 
gite e riunioni; di, grande attrattiva. 

A Oividale avranno luogo.;speciali, 
impónenti feste •« prò monumanto ad ; 
Adelaide Ristori ».;; „, . , ; :< : -

I, Il Comitato ^ba:tutto,disposto' per 
olTrice ai gitanti, il ,modo. di: trascor-: 
rera, una indimentióabile,giornata,-

Oltre ài: ricsvimanto BllaHSta'ziohb, : 
alvermòuth d'onore in Municipio,'.ai' 
banohetttiufaciale alle ore,rI4,t8eguirà-,: 
la, grande .pèsca, .di; boneflcenzai ricca 
d| oltre .86110 4P<II d i gran, i valore .'o 
dei quali; àbbianaO; già i ;avuto ; prece-
dantemente oooaaiona.di occuparci, ,', 

1 sqcì delia Società.Alpiiia Fi-iu-
lana, partiranpo questa sera, alla Ore 
18,10 cóltreno, par Pontobba; scahde-
ranno.a Rosiiitta, per salire domattina 
alla bella vetta del monto Plauris, 

Essi percorreranno il nentiaro che-
conduce alle sorgenti del Ilio Reaartioo, 
quindi raggiungeranno :.;i» Cawra dei 
giai e tosto là ''fórcalla;"ia/(tó attra­
versando il perenna nevaio, ; ' 

Dalla.: fqrèella toccheranno la ; vetta 
dal Plauris (m. 1969) da dove si goda -; 
una vista ;aplendìd'aì Ivi faranno co­
lazione e poi scenderanno pel sentiero; . 
che conduce a Càsèra ' Ciài-lgiiart toc-;, 
cando poi Portis; da dovè póasoiio, 
raggiungere 0 Vehzone ò la.Stazione 
per 1̂  Oarnia e prendere il trèno che 
il riporterà a Udine, 

— L'Unione Velocipedlatioa Udinesi», 
ha pure indetta per domani una gita 
ciclistica a; Oiviila|e, : alla ; quale; = spnió 
invitati a partecipare tutti 1 aóóì. 

Come si Jvede, v'è modo per tutti, 
domani, dii passare lietamente la. gior-, 

' n a t a , -' •'''' '•'-.- " " 
— Ricortliamo ièfine ohe a Cividalé : 

seguirà pure una 'festa giornalistica, ' 
li PòrumjuUl celebra u' '25;° anni. 

veraarló della sua fondazióne e tutti . 
i giornalisti di Udina e f'uóri dì Udine 
accorreranno'per festeggiare, la.rioor-
ronza, gentilmente, invitati' dal, diret­
tore del giornale signor 'Giovanni' ' 
Fulvio. .; 

Il programma dalla cerimonia, clip .; 
riusciràj simpatica ed affettuosa seiua 
dubbio,^ lo a.bbiamo già pubblicato, ; 

Alla Soclatà di Ginnastica 
Onorificènze e màrèia noltiirua 

Veniamo a sapore che la Società ili 
Ginnastica di Genova Forliorha man­
dato alla Società Udinése dl.Qinnastioa 
e Scherma una grande medaglia « 'Ver. 
8'1 » accompagnata da!.,rolàtivo diplo-, 
ma por l'esitò brillanta' dalla m.aroia 
podistica di BOohilómatri compiuta da 
14 soci sul 'percórso' Odino-Gomoiia-
Udìna. 

Sappiamo inóltre ohe pel,giorno 14 
Giugno è indetta una nuova marcia 
notturna pure dì 50 chiloriiètri col,, 
seguentó itìuerarlo: Udina-Manzano-
Oividale-Faadis-Udina. , 
: La partenza sì eirettuarà sabato 13 
Giugno alle qea 10 dalla aedo di Via 
della Posta e l'arrivo è flasato por le 
ore 8 del mattino della sucoaaaiva do­
menica. 

Non v' ha dubbio che la marcia rìu- . 
soirà intare.',sante a divertente pei bravi 
soci, che saranno guidati dal loro so­
lerte ad invero infaticabile ad apmt-
sonato segretario aignor Cesare il i-, 
tagnari. 
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IL PAESE 

I treni spedati della "Veneta,, 
PER CIVIDALC 

_ Per lo Cesie di "domani a Dividale 
la sompre solerte direziono dell» So­
cietà Vonefa ha deciso di attivare i 
seguenti due treni speciali di ritorno : 
Partenza!da Glvldale ore 23.— 
Arrivo a Udine » 23,87 
Rsrijenza.da Oiyidale » ^ 035 
'AWivo a S. Giorgio Nogaro » 8.07 

Chi tion vorrà approfittare di queste 
fàoilitaàìolii per partecipare alle gran­
diose feste di domani nella vicina 6 

i «ltliiJaifta*6(Ctadina? 
La Banda del 79. Fanteria 

a Civldale 
Ecco .ilProgramtna Musicale 'da e-

ai^uiral in Dividale Domenica 81 •mag• 
f;àieH(Ìlll6rÌl(li80;!allà'18 dèlia baiida 

di! 76„ Segglittonto Fahteria diretta 
dal maestro sig. Ascoleséi 

1. Marcia dnalo 3°, atto «Orolii-
dea » Oaryll —' 2, Il •Rapsodia Un-
gUere-so, Lisat -r- ,3, :Val?Sr'E9p,ignolei 
«Ars et Làbor» }3aaóiù — 4. Gran 
Fantasia « faus t i CJjunOd — ; B. Fot 
pourrl «Carmen» Uizet •— 0. Vanta-
sia «Là tìeislta» S. Joiirs. 

Ammlnlatrasionl 
a contabilità 

".̂  li;' uscito il num. ' 5 dei pregevole 
periodico di Ammitiistraziono e eònta'-
bllità dirotto dall'egregio,rag.:Vincenzo 
Comparetli, -

Fra gli altri articoli interessianti no­
tiamo: La vendita commercialo; Im­
pianti amministrativi contabili eco. 

Società Operaia Generale 
: sita sBflula della: Dlrozloné; 

: Alla seduta di ierserà; intervennero 
tutti i membri. Invitato, era pure pre-
geate il medico-eliirurgo sooiaie dolt. 
Adelchi Oàrnielli. r v • 

--'• li bi'ésidèriteSeitz presentò la nuova 
Direziono al sanitario della Società, di- , 
cendosi lieto che quésta ed il Donsiglio 
sieno nello Stesso pensiero di migliorare 
l'attuale indegente A mbulatorio modico. 

U dòtt Carnielli dimostrò ohe tale bi­
sogno è sentitissimo, sia per la ristret-
lozM del locala coma* per la luca Ué-
floiente è per la- impossibilità di dare 
un pòdi anticamera agli ammalati che 
ricorrono al mediiiò. , ., 

Unaniino la Direziono riconobbe tali-
necessità e stabili di insistere cóirdn. 
Sindacò ' per avere la concessione di 
altra sala e l'arredamento per tale uso. 

Venne" dtila comunicazione che , il 
sig. Antonio 'ftrandplini, ; recantouienla 
nominati) a ta r parta,dellà Oomniisaione 
dei Probivìrij mandava una lettera di rm-, 
graziaiiitatci ;pér tàlonomiiia, diceaJo.si 
apiacerite diìiori poter accettare, o univa 
un librétto dellaviOàssà di:; Rispàrmio 
con L. 20, dà : darsi in premio ad un 
aluono'od alunna distititiai della Scuola 
d'Arti tìSMestieri, nellar pròssima prò 
miazionei' y enne deliberato di mandara 
al 8iicio?sigi/Brandolini uria lettera di 
ringraziamsnto per tale ì suo elevato 
pensiero* '^i!'::'.''y}i:':\-/^.-''•\:[\ , 

A rappresentare là Sqóietà alle feste 
che domani darà; la cittfc di Oividàle 
vennei'àfjdesignali il presidente G. E. 
Seitz edi!:!flif.ettore E., Liesoli. Ad às-, 
sistere agli -èiàmi del Hf e IV, corso 
alla Scuola d'jfrlive;MM(Ì8ri:,ci)é si: 
dara^qQ, pure domani, vennero designati 
ill>vììlè*p¥e8idéiité'A', OrèÉiiese od ì di-
^ltori:5P:^Scul)li':6 D. Mauro::; •' « • 
j ; VonSe deciso che la. Dirèziotie ih; 
éfirppréit rècbi a fare visita al Pre-
aldentè onorario -' oomm. Marco Volpe 
e|l al sindaco di Udine cOmm. Pecilo. 
liFu deliberato di presentare con voto 

di favore al Consiglio ed all'Assemblea 
lUBcriziOne del nóme del defunto socio 
oiorarjo oav. ing. Guglielmo Heimann. 
iVenne accòlta l^igtanza dei soci abi­

tanti nelle Case Operaie di; fuòri porta 
Ai L; Moro, affinedi ìnterporsi presso 
iÈConsiglio d'Amministrazione di dette 
Casa per ottenére là distribuzione della 
cqrrispondenza postale più volte al 
giorno, non una sola come àvviana ora, 
p^rcbè; sono considerate suburbane, e 
pérchà il Consiglio steaso disponga acciò, 
le'jspazzature vengano levate più di 
frequentò, evitando cosi la formazione 
di;!mucohi d'immondizie che : portano 
nflquroento all'igiène. , 

v}iiflne vennero evasi parecchi affari 
di:?brdinaria amministrazione. 

7̂  Crisantemi 
Una straziante sventura colpi sta­

mattina l'amico Vittorio Lang. 
lià .morte,crudele, all'intervallo di 

trai:ore, gli rapiva due angioletti di 
bambini, uno dì due anni e mezzo 
l'altro di sei. 

Condoglianza vivissime alla desolata 
famiglia. 

,.,̂ (r .'^NacraloBlO'. ' , , ' - ' ' 
feri a mezzogiorno, ancora in gio-

vanÌBaimà:e,tà,;,è morto il signor.Carto 
:,(Jj4{K<f0«r' impresario ediliziói: notò e 

' JJtóim'àtòpér 1è siie òttime qualità di 
cittadino e di lavoratore infaticabile, 

Lascia nel ;,più-, rprofondo dolore la 
vedova ed 1 congiunti, Ai", essa, al pa­
dre sig, Antonio, al.(rateilo Giuseppe, 
allo suocero signor Prancésch Manarin, 
il Pfiese presenta le più viva condo­
glianze, 

Rlcraatorlo Popolare 
„ Ciarla Facci " 

foco i'oyàrip 7 programma n*isaio 
, jier demani 31,;', , 

ore 3 30-3 Ingrèsso 
» 3 Oita ai Colli di S. Margherita 

drefezioiie. 
Partenza dalia, stazione ferr, del Tram 

'a ore 3.20. 
Ritorno ore 7.30. 

Una rettifica 
Riceviamo e pubblichiamo : 
HI mo Sig. Direltore del Qtornnla 

Il * Paese» 
Ci rivolgiamo alla anà cortesia par­

che voglia pnbblioare, non essera àf 
fatto vero che noi „sotloBcritti siamo 
né mai, fumoioAócij^dèlla, lolita dltl̂ x 
A e E fili V a u d i Udine. 

Con piena osservanza dov.tni 
' Mario Menazxt 

,. Ototianni Artlpnlnl 

Arrestato arbitrariamente 
:• L'avv. - Emilio Driussi iia prodotto 

ieri ricorso al Tribu,nale,oontro l'arre­
sto' di quoll'Artiiro Passon abitanto in 
Via;Beptaldta' N;;21;;-àri-èstò operato: 
daiìègùàrilìo dì' città in seguito al 
tentato ,flirto di latte;;(li petrolio del 
Passon stosso, a «danno dell'Ahirtiini 
strflzipne della feifòvie. 

: Del fatló : ci : siamo 'occupati giorni 
oè SOilO'.-,-i:: • 

L'avv Driussi «irorma che l'arresto 
da parte dalla P. S. è arbitrario per­
chè mancava il mandato e perchè data 
l'epoca del tentativo di furto ara spi­
rato il termine della flagranza. 

Al Clnomatografo " Édlson „ 
Questa sera nlioyo programma : An. 

zituitò un'incognita proiezione dal ti­
tolo: :«Sorpresa». ; 

Per 11 «Cane.giustiziere»,magnifica 
(llnis ganerica. 

Indi «Là Principessa Nera » dram-
matica,jntoressantissimarti effetto gran­
dióso,,divisa in 7t), splendidi squadri. 

::Ed- infine « Con#guenze ':déll'omòni-
mia»' oailàrautijsiiua parte finale. 

Questo spettacolo si fa Bpecialmente 
notare per la grande castigatezza delle 
filma ohe lo randa accessibile a tutti, 
grandi a piccini, donne o fanciulle. 

Alborgo NaKlònale 
Questa sarà sabato 31 dalia ore 21 

allo 23 avrà luogo un grande concerto 
iatrumeniala col seguente programma : 
1. Marcia «Dall'Alpi al Mar» N, N. 
2. Vaitzor «Lentamente lontàment, Fi-

•, lipioa.:' , • 
3 Finale II nell'op. «Poluito», Donlzetti 
i f Valt'zar « Confldunta », Thomas. 
6J Ouverture, Joan Kliruscit.] 
fi. Mazurca « Fanfarone », Ganne. 
7. Intermezzò sinfonico, Paradi 
8, Polca «Nolte d'ainOr»,,N. N. 

CALEIOOSCOPiO 
L'onomaslloo 

30 maggio, S, Canzio.: 
j , 31 maggio, S, Petronilla fra i primi 
convertiti. : 

, Efieitiorido storloa friulana 
Gli ufficiali colle torce — 20 maggio 

1491 — Fu presa parte, dal Consiglio 
oomuiiàle di Udine, di comprare torci 
da portarsi dagli ufTicìali alla proces­
siona .del Corpus Domini, Era poi, a 
quel tempo, teuiiiò il Comune di Graz-
zano di somministrare l'erba; per la 
processione ' del Corpus Domini (Ar­
chivio Comune, Udine, Annali, ti XXIV, 
f 836. 

Bissaboga. '— Z6 maggio 1798 — 
In questo, giorno, per quanto .scrisse 
il De! Negro, è stata una bissalSogadi 
vento gagliai'diasimo che ha princi­
piato in Poftiaod i andata in giù par 
Vanzono, Geìiiòha,''Artejna con danno 
massimamente " dèi gelsi (ploravi) 
parte, rotti, parte:ribaltati, rovinata 
la foglia, arrostild che in 70 e più 
anni non c'è stato il simile... 

Tempestala orribile. — 31 maggio 
1 osi — « A bora viense qui nella villa 
«di Carpeneto una tempesta cosi or-
« ribile che non lasciò niente di; gros-
ààmo». 

Cosi il Greatti Luigi trovò regislrato 
dal;« Carpeneti Bcclesiae monumentie». 

Qronaca Provinciale 
Tricesìmo 

La consegna dalla croca di cava­
liere al sagrelarlo Bortolotll. 
38, — Ieri sera in una sala di que­

sto municipio alla presenza di tutti i 
membri della Giunta, venue fatta la 
consegna ufflóiale della croce di Cava­
liere d'Itaiia al ragioniere Arnaldo 
Bortototti da oltre, 20 anni attivo e 
benemerito segretario di questo Co-
naune. 

La prasentaziono' dell'onoriflcenza e 
di un'artistica pergamena, venne fatta 
per delegazione del Sig. Sindaco "Ellero, 
dall'assessore più giovane nob. Antonio 
Orguani il quale accompagnò l'atto 
con appropriata parola di riconoscenza 
e lode per l'opera sapiente ed inde­
fessa del Bortolotti a vantaggio della 

r Amministrazione comunale. Tutti i pre­
senti fecero plauso associandosi alle 
parola del nob. Orgnani. 

Il festeggiato, assai commosso per 
l'improvvisata dimostrazione, rispose 
ringraziando e promettendo la conti-
nuaziona dell'opera sua modesta par 
il bene del Comune. 

Una doverosa lode all'impiegato 0, 
Batta Pant autore dalla pergamoua 
por l'accuralozza e finezza del lavoro 
oaeguito. 

Cividale 
Par là festa di domani 

prò monumento Ristori 
29, — Domani e con qualunque 

tempo si aprirà la grandiosa pesca, 
che por'la: quantità e la' ricchezza dei 
doni non ha conltonti. 

In questa SBllimana, pervennero al 
Comitato altri e numerosi regali da 
Udine; notalo quello dal signor Eina-
nuele Albini consistente in uno splen­
dido orologio da salotto con alzala 
allegorica. 

La pesca sarà inaugurata alle ore 10 
dall'on. Morpurgo, dal Comitato dèlie; 
signore cividàicsi,: dal rag, Botusii'é'; 
signor iPodrecca, i quali ultimi si!ad-
dlmòslràronò veramonte instaricabili 
par ,ià migliore riuscita. -, 
, -La «otnmissiono della pesca sigiiori 
Bolussij Podrecoa, Albini o, Doganutti 
si riunisèe • stasscrS èol'Sindaòo ed 
altro autorità,.per là.verittca, e distri 
biiziònè naiìo urne dei numeri portanti 
IL-prèinlòiV-;;,:;,:'',•,•;•••,,:•,;'t-,'',',''̂ ;C- ;„:"''•:•••' 

L'Ili,'Signor Proibito interverrà alla 
pesca pai-tando dalla nostra OittS col 
ireno del!e;;iO, ; v>, 

: ̂ ;ili,vlgitano'';; ";,. 
Cànslgi lo Golnunale 

29 ( B'rigio) ha. seduta odierna, fu 
iinportantìssimà, e chiuse degnamente 
lasesssione primaverile. 

Noto, fra i molti Oggetti trattati, l'ap­
provazione, dar conto morale a finan­
ziario 19U7, l'acoottazlona del prestito , 
di L. 81 000 per l'ediltcìo scolastico 
del capoluogo; l'istituzlona d'una secon­
da condotta ostetrica, quota di concorso 
In L HOO por la demolizione della vec­
chia chiesa, ed i provvedimenti presi 
perchè l'istruzione pubblica proceda 
colla voluta regolarità, e con maggior 
profitto." - - ^' 

ffemanzaGGo 
L'osjlo dalla gara di tiro a vola 
; 28 (rit!) — yi "mando "if risìiltatò 
della gara.dì ,tirO: a .volo; che segui 
ògéiiiiidétta da Sócièlà'di Homàrizaccó!, 

N.o 10. Tiro alla quaglia ; I. pl-amio 
ToCfoll Angelo, II, Vianallo Tullio, IlL 
Vigo Lorenzo, IV. Muratti d.r Spar­
taco, V. Vanni degli Onesti Gino, VI. 
Fadelli tìuido. :: 

Là; I poule alla quaglia fu; vinta dai 
signóri Vigo-degii Onesti e Fadelli 

N.o II, Tiro alla tortora:: (: primi 
tré premi furono divisi fra i signori 
-Murattid r Gracco-Cum Antonio e de 
Carli Luigi. 

IV. premio Querini co, Quirino, V, 
Muralti d.e Spartaco, VI, Vanni degli 
Onesti Gino, VII. Barbieri Daniele, Vili. 
Vianello Tullio. 

La II poules alla quaglia fu divisa 
fra i signori Muratti d.r Spartaco-
Mattiussi: Virgilio e de Carli Luigi, 

Spilimbergo 
Cosa dell'operala — Elezioni 
29. — Abbiamo, per ora, ' esaurite 

le cartuccia che servirono a colpire 
l'amministraziane operaia dimissipna-
ria, che oggi,'àgonlz>,anto, riceve i : 
crismi religiosi nell'attesa di esalare 
l'ultimo flato,, sociale.' 

Siamo al programma, opperoió sen­
tiamo doveroso di esporlo, pubblica­
mente. 

Ai soci buoni, onesti, imparziali ed 
intelligenti, noi Io raccomandiamo sic­
come quello tendente a spezzare, sgo­
minandola, la schiavitù che, per un 
quarantennio d'anni, dominò sovrana 
nel nostro sodalizio, amulamlo i tempi 
dell'inquisizione. 

PROaiiAMMÀ: , 
Le cause che provocarono l'attualo 

crisi nel Consiglio Generale dì questa 
Società Operaia di M. S. ci fecero com­
prendere come sia indispensabile un 
radicale cambiamento noli' indirizzo 
morale a amministrativo dalla prov-
.Vida istituzione. 
' L'amministrazione dimissionaria e 
le precedenti, — è doloroso ricono-
scerio — male interpretarono le mo 
derno finalità che debbono improntare 
l'esistenza dei Sodalizi Operai. 

L'insipienza ò l'apatia dai passati 
amministratori costrinsero ftnóra lo 
funzioni della :Soo.:;Oparaia, alia me­
schina ripartizione di magri sussidi, 
sempre trascurando quant'altro di più 
utile era suo dovere studiare ed ed'et-
tuare, a vantaggio, anche morale, della 
massa operaia. 

Ora noi vogliamo ohe questo dolo­
roso ed avvilientè stato di cose finisca. 

E perchè ciò avvenga ci rivolgiamo 
ai: consoci inleìligenti a cosqionti, e 
diciamo loro : — Dateci una moderna 
amministrazione I 

Dateci quell'amministrazione, la qua­
le, compresa veramente de' suoi ob­
blighi di fronte all' evoluzione, che 
ogni dì cammina più rapida alle mo­
derne conquista, scuota dal peócami-
nosò torpore il nostro Sodalizio e lo 
incammini sull.3 strada delle innova-
•zioni. 

.Eccovi, egregi:consoci, il Programma 
che abbiamo elaborato, il quale cam-
bierà radicalmente l'indirizzo della 
nostra Società, 

lacriziona di lutti i soci operai, che 
si trovano nelle condizioni volute dalla 
Legge, alla Cassa Nazionale di Profi-
denza. 

Istituzione di una Bibliutsca circo 
laute, che aiuti l'istruzione doU'ope. 
raio. 

•Istituzione di una. Scuola saralo pMs-
sibilmeiUe con un coi'so le.)rico praliv.o 
di lingu;i tedesca per ali uniÌH'i'anti, 

Corso invernale, di conferenze isti'ul" 
live. 

Costruzione di una modesta sede 
Sociale,' au area da chiedere al Comune, 

Studio per l'apurtura, di un Perno 
Sociale, 

Studio per la erezione di case operaie. 

La pratica esplicazione di questo 
sano programma, che può essere messo 
in osecu'Ziòna presto e bone, ha biso­
gno di persone giovani e intelligenti, 
che; sappiano lavorare d'intesa con 
una,buoiià. Presidenza. : ; 

•Volata* qttiiiidi Sènza asilàziòno per 
qUesti-,nomi,,;,':':'-'f• :•'';' >;•',•: ; ''̂  ••'; ••'' •'• 
l3a Rosàvlrigi Giulio,; •; Presidente: , 
Toiiiat Giovanni Vice-Presidente 

ConsiglÌ8ri;,M|rolo Roniano fu D.ò 
— Sarclnèlli; Alessandro fu 0. B. — 
Zuccheri: Francesco ^ Sedran Guido 
di Prosdocimo — Con tardò: Giovanni 
iftiVOiiìàèppe . - Ì ; ZavàgBò' Iiinocèilte, 

Se questa lista, come non dubitiamo 
uscirà trionfante dall'Urna, voi avrete 
assicurata alla Sooiolà Operaia una 
Airrministrazione di indiscutibile valore, 
sèria: garanzia. che' il suesposto; pro­
gramma sarà completamente, svolto in 
ogni suo numero, 

:'. :/( Comitalo. 

GiDSBPPH GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente respóneabiiis 
Udine, ,1908 — TTp„M, B/irdusco. 

Allo ore I I .'!(4 di sWruane serena­
mente rese l'anima a Dio 

CARLO GIULIANI 01 ANTONIO 
Rapito da crudo morbo nella verde 

età di 30 anni, 
I genitori, moglie e congiunti addo-

loratissimi ne danno il meato annunzio, 
Uiiiitó 29 Maggio 1903 

, :1 funerali seguiranno sabato, 30 màg­
gio corr, alle ore 18 partendo dalla 
casa in Piazzale Osoppo N. 12. 

II presente aervod'annuncìo personale 

A,JI 
Stabilimento Bagni 

' ' MARGHERITA „ 
in Sottomarina di Chioggia 

Spiaggia speciale per bambini 
Mon c apanne 

Couaiglbto .lailo [ipioio autorità ratdrcho. 
Servizio famigliare di Restaurant 

e'Calie. 
Per alloggi rivolgerai 

Uiriitt, 0.' Oav. Bosoolo Frano. 

Alli#gp RiÉralore BoDveccliiati 
VENEZIA (S. Marco) 

costruito e3pressamente.:Ill.na Elettrica 
— Bagni — Calorifero — Arreda-
ìùento del lutto iiuòfO — Massima 
cura dell'igiene — .Trattamento di 
famiglia -- Stanze da: L. 2.50 in più. 

F.l(l SCATTOLA, prop. 
mimmitmiimmmmmuammmmKmmmmmmKm 

AVVISO mcÓNlCÓRSO 
L'AtriminiaTaRiiine Dazio ;'dàl CotiaorKio Ve-

neda-Muran'* avvtìrte; che 8Ónb vacanti alcuni 
sposti di giìftfiH. daziaria. 

Per concorrere è iinceaattrlo ohe l'ospìranto 
ji\% celibo ó vedovi aonza prplèi Sappia loggora 
b,»criVGru o non abljia mono <Ìì 18 anni. 

DocuniQtiti da aliegaral all'iiaiftoza: 
a) certicattì di nascita ~ l))(!ortAcato panale 

— a) eerlitìcato dì buona condotta — à) uor-
tifloato modico. ? / 

Assegno giornaliaro inii!ÌalGJ;:l-, 2,30 ~ Imìen-
: nilà per àarvlî i etraordinari etll aoorta. Alloggio 
H voatiaritì gniluiti. CaHsa î PfBvidiui'a 

MT; Pui' irKse.i'Zioai su j 
I W E S fi l'i volgersi esolusi-
vamètitè: ai nCstl'o Ufficio 
d'A mmirtistraziorie I M 

Amaro Bareggif'^/^'^ 

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
per la fabbricazione 

ITAUCO PIVA - UDINE 

Servixiq In qualsiasi località della Provinclla 

• con propri carri e cavalli 
Locali propri — —^<>— - ^ - Telefono N. 52 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremouli - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

ts MedaBlla d'oro — 2 Diplomi d'onora 
I Massima onorincanza all' Esposizione Internazlonalo di. Milano 1906 

mr Impianti completi di LATTERIE TWB 

^E) i SY,ILLER'1 .E ^ 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi,, per cucina ecc. 

> L f w V E N E Z I A 
# 1 n 1 1 S . Malto, eaclDii Oiseolfl 

ooa annesso 

Bramii Ristoratori - Gamlirliiiis Halli 
120 campvn — PI'H-/.ZÌ miidiM-ati — ASCIÌÌI-
sore — riamili — Calorifero •.-— Luop olr-t-
trica — Situazione can trai! sai ma o li-.ui-
qniJl» — RìtDvo geiiiak' jisv ytiini-rp, 
BaKiiiinli a Sposi. 

SEN 
Sviluppato, ricoatituito, reso più saldo 

In Oue JiioBl. miiiUaiil': !•' 

PILULES OBIENIILES 
bwcHiihonllasnlii'oisf'i'Pi'",''"^''''-''"'''^.""^** ' 

s;i !• li V crdeau.P urlK 1. 
:nk-llolti,5,i>,S,Caiaoi 
,;l,t,iiraaVUt.l^iii-l8a, 
,i.i.ui'iwtiU',a.CarluHi. 



IL FAKSJU; 

Le inserzioni si rinm^nnò psclysivnmenfe per il «PAESI?» presso l'Amministrazione del Giornale in Odine, Via Prefettura,-N. 6. 

ed altre MALATTIE NERVOSE (asterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­

calmente colle Polveri O. MONTI usate in tutto il mordo da oltre mezzo 

secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L, 5 la scatola. 

FARMACIA D. MOWll - CASI ELI MAN CO VENEIO — « - « . i - » . 

Via Mazzini 
PREMIAIA 

Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATTI 

a bâ je di FEIll lO - CHINA - nAtìAUBAììO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo lieliiarano il più eCticace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIIIA. 

USOi Un Uecbierino prima dai pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

:/•• ' • • • - — — V E N D E S I in t u t t e le F A R M A C I E - D H O a H E B I E e LIQUORI '• 

D1';P0SIT0 PER UDINE alle Faimaoie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRI8 o L V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza V i t t . E m . 

Dirigerrfé domande alla Ditta: E. G. Fratelli BARIG^^ 
ConcoBBlonarlo par l'Amnrlea dal Sim, Slg. ANDRÉS GiMOCCHIO - Buanac-Ayras. 

ESAMEBA 
profilattico della malaria . 

FORMULA DELVILLVSTRE CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

L'ESAMEBA, tiWsiT eompoaio ài aìcool, chinino, arsenico eà estratti 
amari, sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva "della malaria, 
tutti i preparati congeneri. Preso in dose di tìi biocìiierinoogni 24 ore-
in luogo del cicchet to mattutino - preserva sicuramente dall' infoiione 
malarica. 

Prendete il bicoliierino di ESAMEBAt 
FBUOE BisLBRt & 0, - MILANO. 

1 , ' A O Q U A 

ANTICANIZIE-IHIGONr 
KIOOSA. I N B K E V B T E M P O E SENZA DISTOWBI 

Al OAPELLI BIANCHI «d alia BARBA 
%-«*«i~ IL COLORE PRIMITIVO 

1̂  un nrepnrnio spocialo Imìicato per ridonare Alta barba od «i capelli bianchi 
ed uuMmiii, coìorc, b«ii(a*« e vitalità dalia ppima ffioWtioMft «onra raactìnisrn né 
In ))i»ncliQrift uh lit polle QuaHtà IRiiioreKqjabUa oompoaiKlonapoi «apolli noQJ: una 
liuturn, riiu uii'aciiua di aoavo profumo cho non macchia De fa blaucheria as la 

: itfll.c a olle ci ftrfopufa colla massima facilità o spsdltoKa. Bisa BHÌsoeBUibulI>odfii 
capalil 0 della barba fornendono II ntitrlmonto na-
fiBBBMio 6 clo& ilsionaodo loro U colora primUivo, 

T n ^ ^ f "~ pat&rri, b r o n c h i t i '— suariscono colle 
« v / ^ a t rinomale E v i a u ' 8 Past iUes del D.r E'i-m 

Astuccio con isttuzione L. S (rrtìnco di porto h. ^.25).;; 

Peli e làflùéàine^^'.^^^^ ^ ̂ ^^ °°̂ p̂  
«rv*a w AMUM^^MK.»' Spariscono per sempre.col[' 
DEPILENO, depilatorio innocuo del Don, irear-
ìjaave. -^;*F|«cCjn^ con istriizionii L. 3 .50 (franco I-. 4) . 
X h r r f i t ? » e MALI d'ORECCHIO si giiariacond 
fcJUA U l l t t usando l ' U D I T m A m D.r W. T. Adair. 
Boccetta L . S (frnnco di porto L. 2.25). 
X l HÌrM?l(fl*r<C/'^ io poche settimane prendendo 
O l U l I l l U ^ i i;>^C og-iii giorno alcune P l t l i O L E 
contro l'OBESITA* del D.r Grandwalt. Rimedio di 
sictiroaffetto e senTih inconvenienti. Oltre distruggere l'a­
dipe sono pure iiidjcatissime contro i disturbi digestivi, 
stìtichezta, emorroidi, asma, apoplessÌE», ecc. ~ Gratis 
;opuscoÌò9piegativo.L. 5 (franco.; di porto L. 5.25). 
SÌ\i\o\\0777ì emìeranlà, congestioni, malattife di 
ijLii,iWll<C-A&U stomaco e tutte le malatUe aventi 
per càusa. ÌTigorghi intestinali, spittigcono coti'uso delle 
ormai rinouijuissiriié e conosciutìasime PILLOLE del la 
S A L U T E del D.r Clacke. Scatola L. 1 (franco L, l .gO). ' 
Gratis opuscolo Stitichezza. __^ 
C7\T\c\\\ h fAndJT L'Acqua d i Ofelia nssolut~a-

^ U ( j ( ^ l i l U l U U U l niente imiDcua rende.in breve 
tempo jiJia r^ni^isVutiura'eù aWa. h^rhn uno stiipehdó co­
lore biondo d'oro. Flacone L. 3 .50 (franco V.. 4.10). 
CnikiSllf n e r i CoirAcqua celeste orientale, 
* ' " r ' * ' " * " v i * tintura Istantanea che si applica 
ogni 20 glorili. Si può dare al capelli bianchi o grigi e 
alla barba qiiella tìnta naturale che più si desidera. E ' 
affatto innocua. Flncoiie L, 3 (franco L, 8,60). 
r '«IVr |7f /> e forfora spariscono in breve tempo col-
%^\A».y M.£tiXf -l'uso del TriCoferÒB, del Dott. Lawson. 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia h. 4 (franco 
di porto L. 4 .60). 
/ ^ « N I | | durioni, occhi di perriice, ecc. Guarigione pronta 
VLtll . | e permanente con sole poche applicaKioni dell'In' 
talllbile callifugo CORNALINE.-Flacone con istruzìo-
'ne L. 1 (franco di porto L, 1.30), 
firatf^ Catalogo Generale. Guida per le famiglie, 
\M. U 1 1 3 (dietro invio dJ semplice caria da visita. 

fndiriz:?are lettere e vitgUa wtkmimle aita 

Premiata ómciMÌiCHIM!CÌDELL'AOUJU 
MILANO - Via S. Caiocero, 25 - MILANO 

ravorcailoiiiQ lo sviluppo o read«adolÌ tlosBibiU, mor­
bidi fld arrcBDindODO la oadnla. Inoltra pulJBD«jtP<>n-
t&ment« la ootennit e fa apariro la forfora. — Vna 
sola bottigua ooJto per oonsae\nrni> un tff*Uo tor-

Sì^ori ANGELO MlGOHE Se C • Uilsué 
Finalmente ho potuto tWMfo un» prflpairUlOBe cho mi 

rfdoniuue «.< (Spelli " *!'» t)afb& Il colora prinltlvo, IA tto-
I icheua e betletia della glovantb laiis» a t a » » mlDlmo 

dlatutlio nell'Appllculotie. 
Unk sdlA bottlglii deU« v.̂ ì̂TA AattcnattlD mi hattà ed 

knOD bo un «ola pelo ttUnCQ. Sona pienamente canvlnlocns 
qiiMU, voitfK «pecliltiÀ ticn i un» tln^ùr», ma un'acnu» cbe 
non niBccbla nò !• blADcherlanè )» patte, eu aslica latin ente 
e lui bnlbi de] oeU facondo tcottipaTln tewmoalala polSI~ 
ente 0 rlaforiAndo lo ladlci del cApellî  tanto che ora oHl non 
cadoDo plìì, mantta coni 11 p«tIcoIo d* dlveaUra «dfo. 

?iiBA>it SNUCO. 
HaH^ Cotta h. 4 U battmìl*, «flt. Sa io piti per 1« tjMditlan; 
• ^ 3 bottiglia L. 8—3 bottiglia U II (raacbo di pòmda 

tutti i t'atruccblerl, DrOghlert a PMnacUti, 

In vaniiltti nraaaa tutti I PcoftimltP), FannsaUtt • Dr«Bh(«pl. 

Depofilto generalo da MI60IB • 9» — Tli Torino, 13 • 

'•4 

mmimuc 

I 
MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione dol brevettato 
e premiato " COBOIOURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONOINI Oh.» F.* & C , MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie. 

OPUSCOLO S R A T I S 

FLORIO iiniouoR-
nAR5ALa 

/Preservativi] 
I ' fi Bcini»a dallo primrt- i 
I tiv fabììtiab» mwdla.ll l 
E |ier uiìinlni a gnratiiln B 
I da malattia Yenerea. " 
I ~ Articoli utili, Bd ap-
I pareiiuhl antifooonda- | 
1 «Ivi per Ijunno a cui U I 
I pfooroaro p»triblMa«< I 
I aar di dauiio, - ' I 
J ti oatAlogo In bulla L 
• obluaa non ai invia olia I 
1 contro rlmoiaa di fraa- • 
I QoboUo da Dani. SO. — I 
I Klvolaani ad Iglaai ' 
I Caaalla postata. 

6 3 fi Mltan». 

M O N D I A L E 
è il aoitie di una raiiocliina da oniza colia quolt) ognuno (uomo o donna 
stando a casa propria può guadagnare senaa fatica, v 

L. 5 al gSorlio. 
perchè noi comperiamo tutt i il lavoro 

I nostri oatsloghi, i s t r i i l seono , . oaninra'ritnw ' e «uleei ino i ÌEranill 
»«n«ttSSl,dell» "MOMMIAliB,,. " , , ' . , , , 

, nACCHtm Ilo SCHIVIinf! di,ogni .marò»;da I,! SOO^aai. flOO. — l'er 
acquisti di Macellino Lineavi per MagLiQria.io .5IiiGQl\itó*dii aorivpf-o'a pvonta oasHli 5 
grande ribasso, t ^agamcuto a n e h o a r a t e lueiiNili, 

Per BOfliarimenli rivolgi-rsi unioaraento alla SooieiS per Macchine «LlNflABI e 
BICGOLABI > UlrlfiEii e IWantiel, 

B r K A S O - S. Maria raloorina, 3 _ MIliAETO 

; ^ OJ o » 

\-. g'3 5 

FRANCESCO COGOLO 
CaLLISTA 

Specialista per i'èstirpaaione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni, 

U gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i irforni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRKSSO LA TIPOOBAFIA 

MARCO BAROUSCO 
•c r iDi i s rE 

• Il Prof. Cav. R. MASSALONOO Docente Uuiyerst-
tario Dirotioro Ospedale Mnejfioro ili Verona scrivo: 

*' ' 'Da altro 25 ami'i ho fatta uvia atronua campagna 
contro i cositloUi Alarsala la maggior parto dei quali erano 
veri veleni, indegni della fama tradizionale, cbu è vanto 
d'Italia. 

Debbo or», dopo iissagginti i tipi, Marsala . Florio, 
spooio la Marca S, 0. M,. fraiioamovito dioliiarare iV aver 
oamblato opinione, o di rioonosooroohd a dottorino spet­
tava, por gli ammalati, voramonto gli attributi di eccel­
lente, squisito, superbo 

Il Prof. Cav. ZANIBONI — Docente Univorsitiirio 
Padova scrivo ; 

' ' . . Se non ò suporfluo, sono lieto di diebiarare che 
il Marsala Florio ò di ottima qualità, di gusto aqtusito, 
0 ben raccoiuiiudabiJo a inalati couvalosoonli'.. „ 

FLORIO &"cr^ÌirtÌ1SM5MlIÌÌàM 1 
a.|>italo 11) .Miibiil inttìi-nmoQto vur.Htu • SKIlfi MUDANO 

Aflanala BenaralB pei Vanato - liPIHE 

Proclamato dalla scienza è stalo luminosamente confermalo 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forza vitali ~ 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze allo Esposizioni IntemaBionali di Marai-
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Fii'enzo 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per pgit» a fraoolii ài porto, 4 flan, SOM» «Wa • r«r dltlwUcI I,. 918 — 4 
(iao. con striooina L, 11.00. 

Indirizwia cartolina vaglia all'iavantora OoMor P . MilLIO CNAVCRO. 
Modana - Vi» Mursldo, 3-16. 

OpMooU, lettoratTira, xaclaiue», iavlaai ft-nnoo e gratàs 
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